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IL DIBATTITO SUI BILANCI F I M I X M A R I A PALAZZO MADAMA 

Pesenli condannala posizione di privilegio 
concessa dal governo al capitali stranieri 

Cappellini attacca la faziosità della censura governativa sui film e chiede una nuova regola
mentazione giuridica della materia - Il problema delle aziende cinematografiche parastatali 

Accantonato l'esame della 
legge delega, il Senato ha 
proseguito ieri, nella s d u t a 
mattutina e pomeridiana, il 
dibattito sui tre bilanci finan
ziari. Anche la giornata di 
ieri, come quelle precedenti, 
è stata praticamente caratte
rizzata dalle nuove denuncie, 
fatte dai compagni Per.enti e 
Cappellini, sulla politica eco
nomica governativa. 

11 compagno PESENTI, che 
ha preso la parola nella se 
duta della mattina, 6i è par
ticolarmente soffermato su 
tre aspetti caratteristici del 
l'attività economica del go 
verno: l'incoraggiamento al 
l'intervento diretto dei capi
tali stranieri in Italia, la po
litica di liberalizzazione degli 
scambi solo nei confronti del
l'Occidente, l'insufficiente in
vestimento statale nel set 
tore pubblico. 

Pesenti ha innanzitutto de
nunciato che l'ottimismo go
vernativo, così come appare 
dalle relazioni che accompa
gnano i bilanci, altro non è 
che una maschera per na 
scondere l'aspetto fondamen 
tale della politica economica 
seguita dagli attuali dirigenti 
l'immobilismo a s s o l u t o . 

Del resto, ha detto Pesenti, 
il mancato sviluppo produt 
tivo dell'Italia è ampiamente 
dimostrato dalle inchieste 
sulla miseria e sulla disoc
cupazione. Basta pensare, ad 
esempio, che i braccianti del 
l'Emilia, contro i quali il go 
verno ha scagliato la polizia, 
hanno un reddito oscillante 
tra le 90 e le 170 mila lire 
l'anno, per rendersene conto 

Il panorama italiano, inol
tre, appare ancora più oscu
ro se si considerano le gravi 
conseguenze che avrà per il 
nostro Paese l'attuazione del 
principio della convertibilità 
monetaria, tanto auspicato 
dal governo. Se essa ver
rà realizzata, infatti, si v e -
rificheràv inevitabilmente un 
acuirsi della concorrenza sui 
mercati mondiali e chi ne 
farà le spese sarà proprio 
l'Italia. Ecco perchè, ha det
to Pesenti, anche sotto que
sto profilo, occorre ribadire 
la necessità di incrementare 
i rapporti economici e com
merciali con i Paesi a nuova 
democrazia. Solo in questo 
modo potremo allargare i 
mercati, per dirigervi le 
esportazioni italiane. 

Di fronte a questo stalo di 

6mo in favore dei grandi mo
nopoli, è un gravissimo er
rore di impostazione che non 
trova conferma nemmeno 
nell'attività svolta in questo 
campo dagli altri Paesi del 
mondo. 

Questi canoni di politica 
economica, ha detto conclu
dendo Pesenti, non hanno 
altra funzione che quella di 
inasprire le tare fondamen
tali della struttura economi
ca italiana. In questo modo 
si permette soltanto lo sv i 
luppo dei monopoli, a detri
mento dell'industria statale e 
si favorisce l'aumento della 
disoccupazione, la totale ro
vina della media industria, 
dei ceti medi e, quindi, del
l'economia nazionale. 

Il solo mezzo per superare 
questa situazione è quello di 
abbandonare l'attuale immo
bilismo conservatore e rea
zionario, riaffermate l'indi
pendenza del Paese anche nel 
campo economico, realizzare 
la collaborazione con tutti 
gli Stati, senza lasciarsi im
prigionare in nessun «spazio 
v i ta le» , attuare la riforma 
agrai'ia, compiere un'ardita 
politica di investimenti, lot 
tare contro i monopoli e crea
re lavoro per tutti. 

I mezzi per realizzare tali 
obiettivi ci sono: basta ab
bandonare l'attuale politica 
e chiedere l'attiva collabora
zione delle classi lavoratrici. 
(Applausi vivissimi a sinistra. 
Molte congratulazioni). 

II compagno CAPPELLI
NI, che ha preso la parola 
nel pomeriggio dopo i sena
tori BENEDETTI (DC) e 
NEGRI ( P S D , ha affrontato 
il problema della attuale cri
si dell'industria c inemato
grafica e della politica svol 
ta in questo campo dal g o 
verno. Per circa tre ore l o -
ratore comunista ha rivolto 
agli onorevoli PONTI ed ER -
MINI, presenti nel banco del 
governo, una serie di scottan
ti interrogativi denunciando 
al tempo stesso gli arbitri 
più vergognosi compiuti dal 
le autorità ai danni della c i 
nematografia nazionale. 

La prima questione affron
tata da Cappellini è stata 
quel la della censura gover
nativa che mentre largheggia 
di fronte al cenere di produ
zione naturalistico o scanda
listico — come faceva a suo 
tempo la censura fascista — 
stringe sempre più i freni 
contro la produzione neorea
listica che ha dato l e m a g 
giori glorie alla cinematogra
fìa italiana-

Un'altra precipua attività 
svolta dal governo infatti è 
quella di rendere sempre più 

difficile la divulgazione dei 
film prodotti dall'U.R.S.S., 
dalle democrazie popolari e 
dalla Cina. 

Rilevato come il mancato 
intervento, al Festival di V e 
nezia di quest'anno dell 'Unio
ne Sovietica, debba essere 
attribuito all'accanimento go
vernativo contro la produzio
ne di questo Paese, Cappellini 
cita il caso di film, come « La 
grande svo l ta» e « L a cadu
ta di Berl ino », proiettati con 
successo in Francia, in In
ghilterra e negli Stati Uniti, 
che sono stati deliberata
mente osteggiati dal gover
no italiano che ne continua 
ad impedire l'accesso. 

Questi film e numerosi a l 
tri di produzione sovietica, 
ungherese e polacca — dice 

11 comparito Cappellini 

compagno Pesenti 

cose, che smentisce clamoro
samente l'ottimismo del go 
verno, si rivela indifferibile 
l'esigenza di affrontare con 
visione serena e realistica i 
problemi fondamentali del
l'economia nazionale, per s u 
perare q u e 11 a stagnazione 
mantenuta dai governi suc
cedutisi dal 1947 in poi. 

Occorrerà cosi, in primo 
luogo, mutare il primo car
dine della politica governa
t iva: quello relativo al con
clamato bisogno di ricorrere 
all'apporto del capitale stra
niero per risolvere i nostri 
problemi. Non è, infatti, am
missibile che ai capitalisti 
stranieri vengano fatte con
dizioni di vero privilegio, co
m e è accaduto recentemente 
in seguito a lU scoperta del 
petrolio in Sicilia. L'inter
vento del capitale straniero 
si risolve, in questo modo, con 
una vera e propria instaura
zione in Italia di un auten
tico regime coloniale a v a n 
taggio di determinte potenze. 

Quanto alla politica di l i 
beralizzazione degli scambi, 
che rappresenta un'altra di 
rettiva fondamentale del go 
verno. Pesenti ha rilevato 
che nessun allargamento dei 
mercati potrà essere effetti
vamente raggiunto se ci si li
miterà, come si è fatto fino 
ad oggi, ai soli scambi con 
il mondo capitalista e si ri
nuncerà a sfruttare, invece. 

in proposito Cappellini — s o 
no stati vietati in Italia sot 
to lo specioso e talvolta grot
tesco pretesto che essi con
tribuirebbero a turbare sia 
l'ordine pubblico che i buoni 
rapporti sul piano interna
zionale! Persino l'accordo, 
concluso a Mosca nel g e n 
naio del corrente anno tra 
l'avv. Monaco e il Consorzio 
per l'esportazione dei film 
sovietici, non è stato ancora 
oggi, a distanza di oltre sei 
mesi, ratificato e giace al m i 
nistero degli Esteri. P e r que 
sta mancata ratifica numerosi 
film inviati dall'Unione so 
vietica sono tutt'ora tratte 
nuti in dogana, e v iene i m 
pedito ai produttori italiani 
di esportare in U.R.S.S. le 
pellicole da essi prodotte. 
Eppure basta scorrere 

l'U.R.S.S. per rendersi conto 
che si tratta di pellicole che 
prescindono nel modo più a s 
soluto da colorazioni polit i
che, in quanto dovevano i n 
viarsi in Polonia, Cecoslovac
chia. in Ungheria, in Cina e 
nelrU.R.S.S.: « Giuseppe V e r 
di », « Puccini », « Anni fac i 
li », « Pane, amore e fan
tasia ». 

Chiudendo questa sua par
te della denuncia Cappellini 
ha chiesto che si proceda ad 
una nuova regolamentazione 
giuridica della censura c ine
matografica, affidandone la 
competenza alla magistratu
ra. Per la censura preventiva 
ne ha proposto l'abolizione e 
la sostituzione con un nul la
osta della Commissione g iu 
dicante, da darsi prima che 
il film esca in circolazione. 
Un'altra innovazione richie
sta da Cappellini è stata 
quella relativa alla conces
sione automatica del permes
so di esportazione verso ogni 

Paese, per quei film che a b 
biano ottenuto il permesso di 
circolazione in Italia. 

«Nella parte finale del suo 
intervento, infine, il senatore 
comunista ha affrontato il 
problema delle a/.iencie para
statali che operano nel settore 
cinematografico, rilevando co 
me esse siano quasi tutte in 
crisi. L'Istituto LUCE non 
produce quasi più nulla men 
tre potrebbe essere benissimo 
devoluto a questo ente tutta 
la produzione per ragazzi (as
solutamente mancante in Ita
lia) quella scientifica e sco
lastica. 

Concludendo Cappellini, do
no aver denunciato l'invasio
ne dei film americani e aver 
chiesto la reciprocità in ma
teria importazioni e esporta
zioni. ha affermato — tra %l\ 
applausi delle sini-lrc — che 
occorre mutare l'indirizzo del
la politica cinem.itogiafica 

Il Senato tornerà a nunirsi 
stamane alle 9.30. 

RIPRESE LE TRATTATIVE GENERALI TRA TUTTE LE ORGANIZZAZIONI 

Un acconto snl conglobamento concordato 
tra C.O.I.L. e Confederazione delle municipalizzate 

La CGIL presenterà proposte aggiuntive - Respinte le speculazioni della CISL e dell'UIL 

Sono riprese ieri le tratta
tive sul conglobamento e il 
riassetto zonale tra la Con
federazione delle aziende m u 
nicipalizzate e le tre Confe
derazioni dei lavoratori. La 
CGIL ha stipulato con la Con
federazione della Municipa
lizzazione lo stesso accordo 
preliminare sottoscritto il 25 
giugno scorso dalla CISL e 
dalla UIL. Tale accordo pre
liminare stabilisce la data di 
decorrenza dei miglioramenti 
previsti dal conglobamento al 
primo giugno scorso, e fissa 
la concessione — a partire 
dalla stessa data — di ac
conti in misura adeguata, 

In seguito alla speculazione 
tentata dalla CISL e dalla 
UIL relativamente alla riDre-
sa delle trattative tra la CGIL 
e la Confederazione delle mu
nicipalizzate, la Confederazio
ne unitaria, in un suo comu
nicato, dichiara che tali trat
tative sono state riallacciate 
in base alla deliberazione del 
Consiglio generale delle m u 

nicipalizzate stesse, con la 
quale si auspicava la ripresa 
dei colloqui «con tutte le 
Confederazioni dei lavoratori 
e quindi anche con la CGIL ». 

Con la stessa deliberazione. 
il Consiglio generale delle 
municipalizzate decideva an
che di « creare le condizioni 
atte a conseguire un accordo » 
e a tale scopo autorizzava la 
propria delegazione a trattare 
la corresponsione di un ac
conto in proporzione tuttavia 
diversa da quella adottata 
dalla Confìndustria e inten
deva escludere ogni riferi
mento all'accordo stipulato 
dalla stessa. 

Da tutto ciò risulta che la 
pretesa della CISL e della 
UIL, secondo cui la CGIL 
avrebbe accettato un accordo 
simile a quello stipulato dalla 
Confìndustria, non hanno nes
sun fondamento. Infatti fino
ra ciò che è stato concordato 
è soltanto un acconto, che è 
stato accettato dalla CGIL in 
quanto non costituisce nessun 
impegno per quanto riguarda 

la misura dei miglioramenti 
che dovrà essere concordata. 

La CGIL, del resto, ha di
chiarato di accettare come ac
conti anche gli irrisori au 
menti concessi dalla Confìn
dustria con l'accordo separato 
stipulato con le organizzazioni 
minoritarie. 

La CGIL ha annunciato an
che che, conformemente ad 
una prassi sindacale costan
temente osservata, essa ha 
deciso di sospendere le agi
tazioni in corso nelle aziende 
municipalizzate in seguito al
la ripresa delle trattative, av 
venuta nello spirito della c i 
tata deliberazione del Consi
glio generale delle municipa
lizzate, e non in relazione alla 
misura degli acconti che non 
può avere nessun rapporto 
con gli aumenti che la CGIL 
chiede. 

La CGIL aggiunge che essa 
si è riservata di presentare 
prossimamente le proprie con
troproposte al nuovo progetto 
relativo al riassetto zonale e 
ai miglioramenti salariali. 

2000 lire di aumento alla "Garaiini,, di Torino 
Diballilo nel yowerno NHIMI.I e sulla & Giorgio 

Nella fabbrica torinese la lotta è durata venti giorni - Scioperi degli edili a Cagliari, Sassari, Palermo, Siracusa 
Trieste - Oggi sospensione generale del lavoro a Mantova per le rivendicazioni salariali e in appoggio ai braccianti 

Un grande successo è sta
to ottenuto dopo 20 giorni di 
sciopero unitario dai lavora
tori della Garavini di Torino. 
I termini dell'accordo stipu
lato contemplano un aumen
to di 2000 lire mensili per i 
mesi di luglio, agosto e set
tembre sulle attuali retribu
zioni. Il 30 settembre avver
rà un nuovo incontro per de
terminare l'entità degli au
menti mensili per i mesi suc
cessivi. Inoltre la direzione ha 
ritirato la richiesta di 100 l i
cenziamenti e si è riservata 
di accettare le dimissioni v o 
lontario di 32 dipendenti. Lo 
accordo prevede anche altre 
clausole di carattere azien
dale. I lavoratori della Gara-
vini, ne l tardo pomeriggio di 
ieri, si sono incolonnati ' in 
corteo con alla testa i mem
bri della C. I. e i dirigenti 
sindacali portandosi davanti 
ai cancelli della fabbrica per 
riprendere il lavoro. Ogni o j t i 

toli dei film da inviare ne l - 'pera io ha voluto manifestare 

il proprio affetto ai compo
nenti della C. I. che per tanti 
giorni hanno diretto la lotta 
con capacità ed entusiasmo 

Un'altra significativa vit
toria è stata ottenuta alla 
FISPA. dove i lavoratori ave
vano già ottenuto acconti sui 
miglioramenti per i mesi di 
maggio . e giugno. Il nuovo 
accordo conquistato dai lavo
ratori prevede un acconto di 
1000 lire mensili -

A Napoli alle maestranze 
del molino e pastificio Di Teo
doro, dopo 48 ore di ..ciopero. 
l'azienda si è impegnata a 
corrispondere un aumento di 
carattere continuativo pari al 
IO per cento sulla paga g lo
bale. Inoltre l'azienda ha re
vocato i licenziamenti annun
ciati proprio alla vigilia dello 
sciopero di 48 ore. 

Le lotte in corso 
Il quadro delle lotte, con

traddistinte dall'alta parteci
pazione dei lavoratori, non 
meno dei succersi. confeima 

LE INDAGINI PER LE RAGAZZE TROVATE MORTE A SALERNO E FOGGIA 

A sfondo politico l 'uccisione 
della giovane domestica di Foggia? 

Identificati i cadaveri delle due donne — Un diario scritto in slavo e una cartina geo
grafica della zona di Gorizia trovati nel bagaglio della « ragazza della scogliera » 

FOGGIA, 8. — La giovane 
trovata morta nei giorni scor
si sulla scogliera di Calafico, 
nei pressi di Montesantangelo 
è stata identificata per la 
l8enne Maria Terpin, di Idria, 
già residente a Gorizia. A 
Foggia essa si era trasferita 
nel gennaio del corrente anno, 
come cameriera presso una 
facoltosa famiglia. 

Dall'esame necroscopico è 
risultato che la ragazza era 
al secondo mese di gravi 
danza. All'identificazione de l 
la Terpin, che fu trovata 
morta, in reggiseno e m u 
tandine, sulla scogliera di 
Calafico, i carabinieri sono 
giunti attraverso uno scon
trino dello studio fotografico 
foggiano «Tredici Rosso e 
Nero >» scoperto in uno dei 
reggiseni. 
• I carabinieri hanno proce
duto all'interrogatorio ed al 
confronto di alcune persone 
che avevano avuto contatti 
occasionali con la domestica 
goriziana. Le autorità inqui 

riserbo sulla inchiesta, che 
sembra sia diretta ora in una 
direzione completamente n u o 
va, scartando le ipotesi di 
un delitto passionale o col le-

ato al traffico clandestino 
el le sigarette e degli s lupe-

facenti, e avanzando invece 
auel le di un omicidio a sfon-

o politico. 
Questo nuovo indirizzo de l 

le indagini sarebbe stato d e 
terminato dalla scoperta nel 
bagaglio della Terpin, di un 
diario scritto in s lavo e di 
alcuni documenti, ben nasco
sti, tra i quali una cartina 
geografica della zona di con
fine goriziana. II bagaglio 
della giovane domestica, nel 
quale sembra vi fosse m a t e - | 
riale propagandistico j u g o 
s lavo. e stato perquisito dalla 
polizia, e il documento seque
strato. 

L'operaio Michele Dama
tolo che, per caso, secondo 
le sue dichiarazioni, vide 
per primo i l cadavere della 
Terpin è stato fermato solo 

spiegazioni sul motivo per 
cui la mattina del 3 luglio a l 
le ore 9 egli si spinse sulla 
scogliera dove giaceva la 
ragazza. 

Secondo le ultime notizie 
la polizia sarebbe vicina a l 
la identificazione dell'uomo 
che ebbe rapporti intimi con 
la Terpin e al quale dovreb
be essere attribuita la pater
nità del bimbo che essa por
tava in grembo. 

La ragazza 
di Salerno 

renti mantengono il massimo perchè egli non ha fornito 

E' morto per veleno 
il giornalista leccese 

BARI, 8 — Sulla morte del 
giovane leccese Aurelio Pal
la ra, collaboratore del perio
dico salentino « Il Tallone 
d'Italia», il cui cadavere, co
me abbiamo informato, si 
trovava ieri mattina riverso 
sugli scogli del faro San Ca
taldo, continua ad appassio
nare l'opinione pubblica che 

le larghe prospettive c o m - t n o n s a spiegarsi i motivi del 
merciali offerte dai Paesi d i j i a s u a morte 
nuova democrazia. r»«u»—•««= 

Se a questa liberalizzazio
ne a senso unico si unisce 
quella delle integrazioni su
pernazionali, quali le comu
nità europee per il carbone 
e per l'acciaio e la CED, i 
danni che subirà l'economia 
italiana saranno veramente 
incalcolabili. 

Affrontando il terzo cano
ne a cui s i ispira la politica 
governativa, Pesenti ha af
fermato c h e la limitazione 
degli investimenti statali nel 
settore pubblico, oltre a d i 
mostrar» un aperto favoriti-

Dall'autopsia del cadavere, 
che è stata affidata al dottor 
Adamo, incaricato di medic i 
na legale presso l'Università 
di Bari, e risultato che il 
Pallara è morto per veleno. 
I periti settori hanno r inve 
nuto nei visceri del g iovane 
una forte quantità di una 
imprecisata sostanza venefica. 
Si procederà ora all'esame 
chimico, per stabilire la qua
lità del veleno. Esclusa, per
tanto, l'ipotesi della disgra
zia, la polizia cerca di accer
tare se si tratta di suicidio, 
oppure di omicidio. Il massi

mo riserbo viene mantenuto 
sulle indagini. 

D?l Pallara, il quale era 
vestito di una camicia bian
ca, panciotto nero, pantalo
ni a righe e scarpe bianche, 
si sa che era studente in a-
graria venuto a Bari l'altro 
giorno per incontrarsi con un 
professore il quale avrebbe 
dovuto assegnargli la tesi da 
discutere agli esami di lau
rea che il giovane avrebbe 
dovuto sostenere in una delle 
prossime sessioni. Nel le ta
sche dei calzoni, oltre al 
tesserino di collaboratore del 
< Tallone D'Italia >, al morto 
sono state rinvenute mille 
lire, somma neppure suffi
ciente per pagarsi il biglietto 
di ritorno a Lecce. 

Il Pallara era noto come 
giovane equilibrato e non ci 
sarebbero motivi per pensare 
che si tratti di un suicidio. 
La polizia avanza cautamen
te l'ipotesi del delitto. 

SALERNO. 8. — La radaz
za rinvenuta affogata giorni 
addietro nelle acque del molo 
« 3 gennaio » sarebbe stata 
identificata. Essa farebbe 
Donata Cappetta. dicianno
venne. oriunda da Campobas
so. All'identificazione lo au
torità inquirenti sono addive
nute dietro la testimonianza 
di una locandiera di S. Ci 
priano Picentino. un paese 
posto ad una trentina di chi 
lometri dal capoluogo, la qua
le ha creduto di ravvisare 
nelle foto della sconosciuta 
pubblicate dai vari giornali 
napoletani una ragazza che 
aveva vissuto unitamente al
l'amante nella locanda da lei 
gestita. 

Le indagini sulla donna, 
perciò, prenderanno una p i e 
ga decisiva questo pomerig
gio, quando giungeranno ir. 
città i parenti della Cappetta 
Essi assisteranno alla riesu
mazione della salma e la 
identificazione avrà quindi 
valore legale e definitivo 

Intanto, da indiscrezioni 
trapelate, è stato possibile r i 
costruire in parte la vita de l 
la ragazza: nonostante la g io 
vane età, la Cappetta ha avu
to una vita avventurosa. 

Per guadagnarsi di che v i 
vere si era adattata all'impro
bo mestiere di conducente di 
muli. In questo lavoro aveva 
durato per qualche tempo, 
suscitando ammirazione tra 
i cittadini per la resistenza 
dimostrata nel lavoro. Succes
sivamente la ragazza si era 

innamorata, di un uomo spo 
sato e con figli, mulattiere 
anche lui. diventandone aper 
tamente l'amante. 

Improvvisamente i due a b 
bandonarono il mestiere di 
conducenti di muli menando 
una vita dispendiosa, e indos 
sando vestiti costosi. 

A questo punto la vicenda 
dei due amanti diventa miste
riosa. L'ultima traccia è San 
Cipriano Picentino. dove è 
avvenuto il riconoscimento 
tramite fotografie. Qui gli 
amanti albergarono alcuni 
giorni: poi improvvisamente 
scomparvero. Dell'uomo non 
esiste per ora alcuna traccia. 

In città viene affacciata 
con insistenza l'ipotesi che, 
sconvolti dalla passione ridot
ti all'estremo delle loro risor
se economiche, i due si siano 
suicidati. Ma. come dicevamo, 
è solo un'ipotesi, giacché il 
mare non ha restituito il ca 
davere dell'uomo, mentre 
sembra che la polizia propen
da per l'ipotesi del delitto. 

la giusta impostazione delle 
rivendicazioni salariali data 
dal l i CGIL. A Trieste ha 
avuto luogo lo sciopero ge 
nerale degl ; edili al quale 
hanno partecipato l'80 per 
cento dei lavoratori. Ieii so
no scesi in lotta per 24 ore i 
p e t r o l i e r i della rallineria 
Aquila e dalle 14 in poi i 
metallurgici. 

A Mantova og&i sarà effet
tuato lo sciopero generale di 
24 ore in tutta la piovincia 
in appoggio ai braccianti e 
ai salariati contro l'intransi
genza degli agrari e per ef
fettivi miglioramenti salariali 
nell* industria. A Lucci lo 
sciopero unitai io alla Cuci
rini Canton Coats ha visto 
la totale partecipazione delle 
maestranze. A Napoli lo scio
pero dei chimici in alcune 
fabbriche ha toccato il 100 %>. 

A Caaliari e Sassari ì 13.000 
lavoratori edili da ieri mat
tina sono scesi in sciopero per 
48 ore. Anche a Palermo e 
Siracusa gli edili hanno in
crociato le braccia per 24 ore 
con una partecipazione del-
1*80 °/o a Palermo e del 96 "o 
a Siracusa. 

Prevista una riunione 
per la San Giorgio 

Secondo talune agenzie go
vernative, farebbe imminente 
una riunione delle organizza
zioni sindacali presso il mini
stero del Lavoro sulla questio
ne della smobilitazione della 
San Giorgio di Genova e sul 
licenziamento della manodo
pera ivi occupata. La questio
ne è già stata oggetto d'un col
loquio tra il ministro del La
voro e il presidente del Con
siglio. nel corso del quale Vi-
gorelli e Sceiba hanno discusso 
anche la politica del governo 
in rapporto al problema gene
rale dell'IRI. 

Poiché i lavoratori della S. 
Giorgio continuano a recarsi 
in fabbrica nonostante i licen
ziamenti, la Confìndustria ha 
creduto di dover intervenire 
con una sua nota, nella quale 
si afferma « che le occupazio
ni di stabilimenti sono ormai 
cons.deratc come reati, ed è 
strano quindi che nessuna mi
sura venga adottata per impe
dire il ripetersi di tali fatti *. 

Questa inammissibile intro
missione del nucleo dirigente 
dei monopolisti privati in una 
vertenza che riguarda l'intie
ra collettività nazionale, es
sendo la San Giorgio un'azien
da IRT, ha confermato l'urgen
za del distacco dei complessi 
a controllo statale dalla Con
fìndustria. 

Intanto a Genova, nella 
giornata di ieri, nuove dele
gazioni di donne si sono recate 
al centro della città per confe
rire con le autorità cittadine 
e per reclamare il loro inte
ressamento. Delegazioni di 

operai di varie fabbriche di 
Sestri e della Val Polcevera 
si sono recate alla San Gior
gio per esprimere la loro soli
darietà fraterna 

Il progetto di legge 
per i mezzadri t.b.c. 
Una delegazione di mezzadri 

ricoverati in sanatorio per tu
bercolosi, accompagnata dal 
dott. Zannarini, segretario ge
nerale dell'ULT, si è recata nel 
pomeriggio di ieri alla Camera 
per sollecitare la discussione e 
l'approvazione del progetto di 
legge presentato nel dicembre 
scorso dall'ori. Berlinguer ed 
altri deputati. Il progetto pre
vede la corresponsione del sus
sidio post-sanatoriale per tutti 
i lavoratori ricoverati. 

La delegazione, ricevuta dal-
l'on. Venegoni, ha consegnato 
una petizione con migliaia di 
firme raccolte dall'ULT e ha 
ricevuto assicurazioni che, col 

pieno accordo di tutte le cor
renti parlamentari, il progetto 
di legge sarà discusso entro la 
prossima settimana presso l'Xl 
Commissione. E" da ritenere 
che, come auspicato, il proget
to potrà diventare legge prima 
delle ferie del Parlamento, 

I colloqui al ministero 
per la SAI di Passionano 
A Passionano i lavoratori 

della SAI Ambrosini sostenuti 

presentato dalla Confedera
zione delle municipalizzate. 

Il prossimo incontro avrà 
luogo il giorno 16 p.v. 

Interrogazione 
sulle Case del popolo 

I compagni Buzzelli e Scot
ti hanno presentato ieri la 
seguente interrogazione al 
presidente del Consiglio e al 
ministro delle Finanze: « N e l 
corso delle due ultime setti
mane sono stati effettuati, 
con rilevante impiego della 
forza pubblica — che ha usa
to violenze gravi alle perso
ne ed alle cose — estromis
sioni e sloggi di Camere del 
Lavoro, di Partiti e di orga
nizzazioni da e x case del fa
scio, occupate con la lotta al 
momento delle riconquistate 
libertà e dopo che i lavora
tori erano stati privati delle 
loro sedi dal governo fasci
sta. In particolare, si fa ri
ferimento ai casi avvenuti a 
Monza, a Rho ed a Milano 
(via Tabacchi) . 

In ordine a ciò, i sottoscrit
ti desiderano sapere se code
sti sloggi — annunciati ed 
eseguiti nelle 24 ore anche 
là dove esisteva un contratto 
di affitto o erano avvenute 
parziali restituzioni dell' im
mobile — possano e s s e r e 
compatibili con le norme co 
stituzionali, in base alle qua
li tanto i partiti quanto gli 
organismi sindacali h a n n o 
uno specifico riconoscimento 
della loro vita e delle loro 
funzioni; ed, altresì, se 1 m e 
todi polizieschi surricordati 
non ledano apertamente i d i 
ritti del cittadino e le rego
le della vita democratica del 
nostro Paese ». 

Nuovi controlli 
alla torre di Pisa 

PISA, 8. — La stabilità della 
torre pendente di Pisa costi
tuisce oggetto di continui stu
di e osservazioni da parte di 
studiosi che si preoccupano di 
seguire periodicamente g 1 i 
eventuali infinitesimali sposta-

dalla solidarietà della popola- menti del famoso campanile 
zione, continuano l'occupazio- ;il fine di predisporre — even

tualmente — le misure atte a 
occupazio 

ne della fabbrica. 
Contemporaneamente, pres

so il ministero del Lavoro, 
sono continuati i contatti con 
i proprietari della fabbrica. 
Sull'esito di tali contatti una 
agenzia informa che la SAI 
avrebbe rivendicato l'inden
nizzo di pagamento degli in
dennizzi di requisizione per 
poter, a sua volta, pagare i 
salari. Per sviluppo produttivo 
dell'azienda, sembrerebbe che 
alla SAI vengano assegnate 
commesse militari. 

salvaguardare la sua integrità 
Il prof. Ballarin, direttore del
l'Istituto di topografìa del
l'Università di Pisa, ha fatto 
una « operazione di controllo » 
— con una serie di misurazio
ni — sulla piazza dei Miracoli 
per stabilire lo spostamento di 
pendenza della torre rispetto 
all'anno srorso. L'esito delle 
misurazioni lo si conoscerà sol
tanto nei prossimi giorni al
lorché gli studiosi avranno 
completato i calcoli necessari. 

CHIUSO IL DIBATTITO ALLA CAMERA SUL BILANCIO DELLA DIFESA 

Secondo il ministro Taviani 
la neutralità non è concepibile / / 

/ / 

La critica di Clocchiatti alla politica militare del governo 

L'unica seduta del la Ca
mera si è aperta ieri al le 16 
con l'annuncio che l'on. D e 
Gasperi ha chiesto congedo. 
Per la cronaca, è la seconda 
volta in pochi giorni che l 'ex 
presidente d e l Consiglio 
chiede l'autorizzazione ad a s 
sentarsi da Montecitorio. 

La Camera ha quindi e sau
rito il dibattito sul bilancio 
della Difesa. Due interventi 
di carattere generale sono 
stati svolt i dal compagno 
CLOCCHIATTI e dal d e m o 
cristiano PRIORE. I l deputa
to comunista h a criticato il 
bilancio dimostrando come la 
politica mil itare s i svi luppi 
in funzione di una politica 
estera che non solo n o n cor
risponde al le es igenze di p a 
ce dell'Italia, ma n o n t iene 
neppure conto del la nuova 
sit u a z i o n e internazionale. 
Questa politica, però, n o n h a 
rafforzato la posizione mi l i 
tare dell'Italia, giacché forze 
armate efficienti potranno 
aversi soltanto se i cittadini 
in armi s i sentiranno vicini 
al popolo, come avvenne d u 
rante la guerra di Liberazio
ne. Clocchiatti si è quindi i n 
trattenuto sui problemi dei 

NEGLI ALTI GRADI DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Movimento di questori e commissari 
Con provvedimento del Pre

sidente del Consiglio — mini
stro dell'Interno — sono stati 
disposti i seguenti movimenti 
nei gradi direttivi dell'ammini
strazione della P. S.: 

Collocamenti a riposo per 
raggiunti limiti di età e di ser
ri rio: Solinas Antonio, questore 
di Genova; Ayroldi Agostino, 
questore di Pesaro; Cianci An
tonio, questore di Salerno; Del 
Guerra Benedetto, questore di 
Rieti; Cosenza Giuseppa, que
store di Varese. 

Trosferimenti: 
Qucstori: Salvatore Fausto, 

da Napoli al Ministero con in
carico ispettivo; Bordieri Da
niele, da Milano al ministero 
con incarico ispettivo; Salaz*.r 
Giuseppe, da Catania al mini
stero con incarico ispettivo; 
Modica Vittorio, da Firenze a 
Milano: Fiorita Giorgio, da Fog
gia a Napoli; Russo Luigi, da 
Arezzo a Firenze; Lo Castro 

Fortunato, da Gorizia a Geno
va; Mundo Gabriele, da Trapa
ni a Catania; Agueci Rocco, da 
Ancona a Catanzaro; Calabrese 
Lorenzo, da Catanzaro ad An
cona; Ingrassia Alfredo, da Sas
sari a Como; Scola Ermenegil
do. da Pisa a Lucca; Mazzei 
Antonio, da Perugia a Salerno; 
Bircnza Aurelio, da Macerata 
a Pesaro; Tripoli Francesco, da 
Frosinone a Ragusa; Saggese 
Giacinto, da Ragusa a Frosino
ne; Scalerà Michele, da Parma 
a Varese; Soldani Benzi Virgi
lio, da Lucca a disposizione del 
ministero. 

Questori neo promossi: Orto-
na Efisio, a Pisa; Di Loreto Ugo, 
a Perugia; Romanelli Cristofo
ro, ad Arezzo; De Simone Ma
rio, a Rieti; Trevisani Guido, a 
Foggia; Cappelli Michele, a 
Parma; Miccolis Nicola, a Nuo
ro; Viele Giuseppe, a Vicenza. 

Vice questori: Iannelli Dome
nico, da Caltanissetta a Bellu

no; Pogliese Francesco, da Tra
pani a Messina; Foresta Luigi, 
da Reggio Calabria a Palermo; 
Pascarella Mario, da Chieti a 
Napoli; Carta Luigi, da Treviso 
a Chieti: Iasonni Nicola, da Go
rizia a Treviso; Longo Pietro, 
da Arezzo u Roma; Cacace 
Francesco Saverio, da Grosseto 
a Roma. 

Vice questori reo promossi; 
La Farina Giuseppe, a Caltanis
setta; Greco Edoardo, a Mode
na: Parlagreco Rocco, a Reggio 
Calabria; De Stefano Vincenzo. 
a Roma; Tricarico Arturo, a 
Trapzni; Oliva Rodolfo, a Go
rizia; Lcporati Pietro, a Bolo
gna; Guardamagna Umberto a 
Novara; Buttigliene Pasquale, a 
Foggia; D'Onofrio Antonio, a 
Cuneo; Tata Luigi, ad Agrigen
to; Delle Canne Antonio, a 
Brindisi; Marrocco Calogero, a 
Terni; Cardia Amario, a Siena; 
Scarpetta Mario, ad Arezzo. 

dipendenti civi l i del la D i f e 
sa: egl i ha chiesto che gli 
stabil imenti militari abbiano 
la precedenza noli' assegna
zione del le commesse statali 
e h a accusato il governo di 
non aver rispettato l'ordine 
del giorno, approvato a l 
l'unanimità dalla Camera, 
col quale si chiedeva la r ias 
sunzione dei lavoratori l i 
cenziati. 

I l democristiano PRIORE 
ha sostenuto invece che o c 
corre non diminuire m a a u 
mentare gli stanziamenti m i 
litari anche perché è ind i 
spensabile e n t r a r e ne l la 
C.E.D. con un potenziale b e l 
l ico efficiente. 

Svolt i rapidamente alcuni 
ordini del giorno, tra cui 
quel l i dei compagni A N G E -
LUCCI, ANGELINI. G I A N -
QUINTO. SACCENTI, T A 
ROZZI, PINO, MOSCATEL
LI, ha preso la parola i l m i 
nistro TAVIANI per rep l i 
care ai vari oratori. P a r l a n 
do con quel la boriosa suffi
cienza che sembra caratteri
stica degli esponenti di < I n i 
ziativa democratica » ( a c o 
minciare dal leader F a n f a -
n i ) , i l ministro h a discettato 
a lungo di aita strategia. 

Secondo lui, i l bi lancio 
de l la Difesa n o n può essere 
alterato perché esso corri
sponde all'unica p o l i t i c a 
estera e mil itare possibile. 
Ha aggiunto poi che l e guer 
re locali non sono più i m m a 
ginabili; s e però lo fossero 
l'Italia sarebbe in grado di 
difendere da sola l e sue fron
tiere. Subito dopo, contrad
dicendosi, Taviani ha dichia
rato che non si può parlare 
di autarchìa militare: n e p p u 
re la neutralità è concepibile 
e, s e lo fosse, sarebbe u n 
danno giacché, a suo dire, le 
nazioni neutrali spendono 
per la difesa più dell'Italia. 
Questo lungo preambolo che 
ha mandato in sollucchero i 
molt i generali presenti ne l l e 
tribune ha avuto una chiusa 
un po' infelice: tra l'ilarità 
del le sinistre. Taviani ha d e t 
to che in Italia non esistono 
basi militari americane ma 
soltanto basi del la N A T O di 
cui l'Italia fa parte a condi
zioni di parità con gli Stati 
Uniti! 

Vivaci interruzioni e p r o 
teste della sinistra ha susci 
tato l'affermazione che a 
Ferrara le truppe non sono 
state impiegate per a v v a n 

taggiare gli agrari colpiti 
dallo sciopero, m a per s a l v a 
guardare i l patrimonio n a 
zionale. I l compagno R O A -
SIO ha ricordato che l 'eser
cito è stato inviato ne l l e c a m 
pagne proprio quando a R o 
ma erano state riprese le 
trattative. Il democrist iano 
BUFFONE ha inve i to contro 
il deputato comunista e n e l 
l'aula i l n o m e del l ' interrut
tore è risuonato a lungo n o n 
si sa s e a mo' di r ichiamo o 
di commento. 

La dialettica gesuit ica n o n 
è bastata a Taviani quando 
ha dovuto spiegare se l ' in
gresso dell'Italia ne l la C.E.D. 
provocherà l 'aumento de l la 
ferma mil i tare. Egl i ha af
fermato che l'articolo 12 del 
protocollo mi l i tare attr ibui
sce al Consigl io de i ministr i 
della C.E.D. il compito di 
fissare la ferma; i ministri , 
ha aggiunto, debbono r i spon
dere ai loro rispett ivi P a r l a 
menti. Il ministro ital iano 
potrebbe, quindi, prendere la 
decisione di aumentare la 
ferma m a il Par lamento p o 
trebbe sconfessarlo. II per i 
colo. dunque, p e r a m m i s s i o 
ne del lo stesso Taviani . resta 
e questo hanno sottol ineato 
ripetute interruzioni di B o l -
drini. Giul iano Paiet ta , G u a -
dalupi e Barontini . 

I criteri con i qual i v e n 
gono diretti gli s tabi l imenti 
della Difesa sono stati g ius t i 
ficati e confermati da T a v i a 
ni. Egli h a asserito che i l 
personale è esuberante, a n 
che se in certi s tabi l imenti 
mancano molt i sxvcializzati-
In particolare, gl i s tabi l i 
menti di Venezia e di M e s 
sina dovranno essere r id i 
mensionati: si cercherà però 
di farlo ev i tando i l i cenzia
menti, m a non s i sa in qual 
modo. Nessuna assicurazione 
: ' ministro ha dato sulla q u e 
stione del r innovo dei c o n 
tratti di lavoro p e r i s a l a 
riati del la Difesa. Quanto a l 
le misure vessatorie contro 
auesti lavoratori e l e loro 
Commissioni interne, esse s a 
ranno mantenute per... r a -
«rioni di sicurezza. 

II Ministro ha poi respinto 
auasi tutti gli o.d.g. presenta
ti dall'opposizione. 

Infine il bilancio della D i 
fesa è stato approvato con 241 
vo.i favorevoli o 166 voti 
"ontrari. Oggi due sedute a l 
le l ì e al le 16 per il b i lan
cio della Pubblica Istruzione. 


